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Il contributo di ISPRA al progetto:
le attività di divulgazione

a supporto dei piccoli Comuni

Ing. Adolfo Pirozzi, Ing. Paola Galliani, Dr. Fabrizio Ciocca, 

con la collaborazione di: Ing. Michele Munafò, Ing. Roberto Visentin 

Progetto “ Piccoli Comuni”  
Azioni di supporto ai Piccoli Comuni promosse dal Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare in collaborazione con l’Associazione 

Nazionale Comuni Italiani “

Incontro territoriale di coordinamento  
(Lazio, Campania e Sardegna)
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L’Istituto Superiore per la Protezione e la
Ricerca Ambientale è nato nel 2008
dall’accorpamento di tre enti controllati dal
Ministero dell’Ambiente, l’APAT (Agenzia per
la protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici), l’ICRAM (Istituto Centrale per la
Ricerca scientifica e tecnologica Applicata al
Mare) e l’INFS (Istituto Nazionale per la
Fauna Selvatica).

L’Istituto è un punto di riferimento tecnico
scientifico per i decisori e per gli
amministratori poiché fornisce gli strumenti e
conoscenze necessari per una migliore
gestione del territorio.

L’ISPRA promuove e valorizza l’attività di
ricerca e protezione ambientale anche
attraverso la diffusione dell’informazione e la
divulgazione di dati ambientali a livello
nazionale.

L’ISPRA
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I compiti istituzionali dell’ISPRA riguardano principalmente i seguenti ambiti:

Ø la raccolta, la gestione e la restituzione dell’informazione in materia ambientale;

Ø il coordinamento e l’indirizzo per l’espletamento dei controlli ambientali; 

Ø la sicurezza della popolazione in materia di radiazioni ionizzanti;

Ø le attività tecnico-scientifiche a servizio della Pubblica Amministrazione e della   
collettività.

L‘ISPRA è integrato in un sistema a rete, il Sistema delle Agenzie Ambientali, che 
conta oggi la presenza sul territorio nazionale di 21 tra le Agenzie Regionali (ARPA) 
e Provinciali (APPA TN/BZ) costituite con apposite leggi regionali (o delle Province 
Autonome).

Alle Agenzie sono affidati principalmente i compiti di controllo e monitoraggio delle 
diverse matrici ambientali.

L’ISPRA e il Sistema delle Agenzie per la protezione dell’ambiente
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L’informazione e la comunicazione sui temi ambientali costituiscono uno strumento
importante a supporto della salvaguardia dei diritti dei cittadini.

L’informazione sui temi ambientali rappresenta una parte fondamentale della
Governance, per le politiche e programmi di sviluppo a livello comunitario, poiché
riguarda, tra gli altri, uno dei diritti principali dell’individuo: il diritto alla salute.

Nel ’98 viene siglata la Convenzione UN/ECE (Economic Commission for Europe)
(Convenzione di Aarhus) che sancisce, a livello internazionale, il diritto
all’informazione ambientale ma, soprattutto, estende tale diritto alla
partecipazione ai processi decisionali e all’accesso alla giustizia in materia
ambientale. Si tratta di un vero e proprio strumento di democrazia ambientale.

L’evoluzione della normativa in materia ha contribuito negli ultimi anni a
regolamentare tale processo fino all’emanazione del Decreto Legislativo n. 195 del
2005 “Attuazione della Direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico
all’informazione ambientale”

L’INFORMAZIONE AMBIENTALE
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Le attività di divulgazione svolte 
dall’ISPRA  sono rivolte ad un’utenza 
differenziata: 

ü Istituzionale (Ministero dell’Ambiente 
della Tutela, del Territorio e del Mare, 
Sistema delle Agenzie regionali e 
provinciali ARPA-APPA, Pubblica 
Amministrazione, Enti di ricerca, 
Associazioni e organismi internazionali)

ü Tecnici e operatori del settore 
ambientale 

ü Cittadini privati, studenti, imprese, 
ecc.

ü Mezzi di comunicazione di massa

L’utenza di ISPRA



Organigramma del Dipartimento per le Attività documentali, 
Bibliotecarie e per l’Informazione

Il Dipartimento, nell’ambito delle competenze e 
dei fini istituzionali attribuiti all’ ISPRA, svolge 
compiti relativi all’acquisizione, alla gestione
e alla diffusione dell’informazione e della 
documentazione tecnico-scientifica nel 
campo della protezione dell’ambiente e delle 
scienze della Terra.
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Ø Progetta e promuove programmi di formazione in materia ambientale, tra cui corsi di 
formazione in presenza e a distanza;

Ø Organizza tirocini di  orientamento e formazione ambientali e stage su tematiche 
ambientali specialistiche;

Ø Divulga le informazioni sullo stato dell’ambiente ai piccoli Comuni;

Ø Promuove programmi, attività e materiali di educazione ambientale in collaborazione 
con le Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente, anche attraverso la 
partecipazione a progetti e networks nazionali e internazionali;

Ø Sviluppa metodologie e studi per la diffusione della consapevolezza ambientale;

Ø Cura la gestione e l’aggiornamento del sito web “Formeducambiente”.

IL SERVIZIO EDUCAZIONE E FORMAZIONE AMBIENTALE
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La divulgazione ambientale ai Piccoli Comuni

Le attività di 
divulgazione ai Piccoli 
Comuni sono finalizzate 
alla diffusione di 
metodologie 
ed informazioni 
ambientali e socio-
economiche a supporto 
dei cittadini e dei 
decisori locali per uno 
sviluppo sostenibile del 
territorio. Nella sezione 
dedicata al “Settore 
Divulgazione ai Piccoli 
Comuni” del sito sono 
presentate le attività del 
Settore.
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I 5836 Comuni italiani con popolazione minore o 
uguale a 5.000  abitanti (censimento ISTAT 2001) 
rappresentano :

Ø il 72% dei Comuni italiani;
Ø il 55% dell’intero territorio nazionale;
Ø il 19% della popolazione italiana.

Questi Comuni, localizzati per la maggior parte in 
territori agricoli e boschivi, sono caratterizzati da 
una popolazione esigua e con un indice di 
invecchiamento elevato.  

Se ben gestiti possono rappresentare un 
importante fattore di sviluppo sostenibile per la 
tutela ambientale, la valorizzazione del territorio e 
delle risorse e lo sviluppo rurale. 

I Piccoli Comuni e il territorio nazionale

9



e mail: piccoli.comuni@isprambiente.it

Nel sito web 
www.formeducambiente.isprambiente.it

alla sezione dedicata al “Settore Divulgazione ai 
Piccoli Comuni” sono presentate le attività del 
Settore: 
ØStrumenti di divulgazione

ØEventi: convegni e seminari 

Ø Stage e tirocini formativi

Ø Normativa sui piccoli Comuni

Ø News su iniziative locali

Ø Schede tecniche sugli strumenti di sostenibilità 
da attuare a livello locale

ØRaccolta e pubblicazione delle iniziative di 
divulgazione dei Piccoli Comuni

Il Settore Divulgazione ai Piccoli Comuni
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Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e l’Associazione 
Nazionale Comuni Italiani (ANCI) hanno avviato un progetto volto a fornire supporto ai piccoli 
Comuni, attraverso lo sviluppo di metodologie e strumenti per la condivisione di informazioni 
di interesse territoriale sulle principali tematiche ambientali.

Il progetto, promosso in due bandi, ha coinvolto 36 Unioni di Comuni precostituite per un 
totale di oltre 200 piccoli Comuni italiani con popolazione minore o pari a 5000 abitanti.

Il “Settore Divulgazione ai Piccoli Comuni”, su richiesta del MATTM, fornisce supporto al 
progetto, anche attraverso una sezione specifica all’interno delle pagine web dei Piccoli 
Comuni, mettendo a disposizione dei tecnici e degli amministratori locali strumenti operativi 
volti in particolare:

ü illustrare la metodologia operativa

ü fornire un quadro dei Soggetti beneficiari e della loro distribuzione territoriale

ü presentare un quadro aggiornato sullo Stato di Avanzamento dei Progetti

ü divulgare i risultati conseguiti

ü facilitare l’interazione tra i referenti delle singole Unioni tramite una Stanza di lavoro 
dedicata al progetto MATTM-ANCI

Le attività e gli strumenti di divulgazione a supporto del  progetto MATTM-ANCI
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Progetto MATTM –ANCI : SEZIONE DEDICATA
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Progetto MATTM –ANCI : METODOLOGIA 
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Progetto MATTM –ANCI : STANZA DI LAVORO 

SEZIONI DI LAVORO PER GLI UTENTI ABILITATI 
“AGENDA” per annotare eventi e riunioni

“RUBRICA” per raccogliere e gestire i riferimenti degli utenti
“FORUM” per scambiare messaggi

“ARCHIVIO RISORSE” per raccogliere documentazione tecnica
“BLOG” per depositare informazioni ed esperienze

“LAST ENTRY” ultimi aggiornamenti apportati alla stanza di lavoro
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Ripartizione geografica delle Unioni ammesse al Progetto 
(I° Bando + II° Bando)

36%

19%

45%

Nord Centro Sud

• I Piccoli Comuni coinvolti sono 207, 
di cui il 43% appartenenti a Regioni 
del Sud, il 17%  a Regioni del Centro 
e il  40% a Regioni del Nord

Ripartizione geografica dei Piccoli Comuni delle Unioni  
ammesse al Progetto (I° + II° bando)

40%

17%

43%

Nord (82 Comuni) Centro (36 Comuni) Sud (89 Comuni)

Progetto MATTM –ANCI: le Unioni di Comuni

• Poco meno della metà delle 36  
Unioni che partecipano al progetto (I°
+ II° Bando) appartengono a Regioni 
del Sud Italia
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Le Unioni di: 
Valle di Comino (FR), Sabina Romana (RM), Alto Calore (SA), Degli Ernici (FR), 

Antica Terra di Lavoro (FR) e l'Unione di Barbagia (NU)
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UNIONE Valle del Comino
ASSISTENTE Dott.ssa Daniela Cancelli
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UNIONE Sabina Romana

ASSISTENTE Dott.ssa Elisa Serrecchia
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UNIONE Alto Calore
ASSISTENTE Ing. Antonio Trotta

PROGETTO TITOLO COMUNI
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UNIONE Ernici

ASSISTENTE Dott. Gabriele Giuliano

PROGETTO TITOLO COMUNI
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UNIONE Antica Terra di Lavoro

ASSISTENTE Dott.ssa Valentina Lombardi

PROGETTO TITOLO COMUNI
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UNIONE Barbagia

ASSISTENTE Dott. Domenico Soru

PROGETTO TITOLO COMUNI
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• piccolicomuni@isprambiente.it

• www.isprambiente.it

• www.formeducambiente.isprambiente.it

• www.biblioteca.isprambiente.it

• www.sinanet.apat.it

CONTATTI ISPRA
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Grazie per l’attenzione
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